
                      Stati generali Clima, Ambiente, Salute  

Rapporto dell’incontro online di venerdì 8 settembre in vista dell’iniziativa pubblica di sabato 16 

settembre ore 16,30 in sala Eventi a SpazioComune, Cremona, dal titolo: “Verso le elezioni 

europee e amministrative 2024: discussione sul ruolo delle associazioni e sul percorso di una 

democrazia partecipata”.   

Introduce Marco Pezzoni 

La riunione è in preparazione dell’incontro pubblico che si terrà sabato 16 settembre alle ore 16.30 presso 

Spazio Comune in p.zza Stradivari 7 a Cremona. 

Le informazioni relative alle attività degli Stati Generali Clima, Ambiente, Salute vengono condivise sia con le 

associazioni che si riconoscono nel coordinamento, sia con tutte quelle che partecipano solo alla Chat del 

coordinamento. Anche queste ultime, se vogliono, possono partecipare ai lavori del coordinamento. 

L’incontro del 16 presso Spazio Comune è aperto non solo a tutti i partecipanti del coordinamento, ma anche 

a tutti i cittadini interessati. Dunque sarà opportunamente pubblicizzato su chat, Facebook e sui mezzi di 

informazione locali, almeno su quelli che ne vorranno dare notizia.  

Lo scopo degli incontri promossi è quello di tracciare metodo e finalità con le quali le associazioni cremonesi 

che si riconoscono nel coordinamento intendono contribuire a promuovere la democrazia partecipata in vista 

delle elezioni europee e amministrative del prossimo anno. 

Si elencano, ovviamente in modo non esaustivo, i principali temi da affrontare e sui quali verificare la 

condivisione di chi partecipa al coordinamento degli Stati generali: questi temi saranno alla base dell’incontro 

del 16 e dei successivi incontri di ottobre e novembre: 

1) Campagna “La Via Maestra – Insieme per la Costituzione”, promossa dalla CGIL alla quale 

partecipano anche alcune importanti associazioni cremonesi culturali e del volontariato, 

democratiche e antifasciste, tra le quali Acli, Arci, Anpi, Libera contro le mafie, associazione 25 aprile.  

In allegato la locandina con gli obiettivi della campagna e l’elenco delle associazioni cremonesi che 

aderiscono. Il coordinamento degli Stati generali ha partecipato all’incontro del 7/9 tenuto presso la 

Camera del lavoro da Elena Curci e Maria Teresa Perin confermando la propria adesione. Il percorso 

previsto da CGIL e da altre associazioni democratiche prevede una Manifestazione nazionale a Roma 

il 7 ottobre, in particolare per la difesa e promozione dei diritti dei lavoratori, per l’applicazione della 

Costituzione, contro l’autonomia differenziata che spacca il Paese. Anche se la Piattaforma su alcuni 

temi può apparire prudente e non spinge in modo radicale sui temi della transizione ecologica e della 

pace, è da apprezzare lo sforzo della CGIL di aprirsi ad un impegno per il cambiamento economico e 

per la giustizia sociale, non scontata, visto che negli ultimi anni si era verificato un eccessivo 

appiattimento sulle posizioni neomoderate del PD.  Significativa la posizione coraggiosa della Cgil di 

opporsi all’invio di armi all’Ucraina, posizioni condivisa da tutti i pacifisti, con la conseguente distanza 

verso le posizioni assunte da UIL e CISL: quest’ultima ritenendo non solo sbagliata l’iniziativa di 

Maurizio Landini ma addirittura interessata ad aprire forme di concertazione con il governo Meloni. 

Il 20 settembre mattina nel salone Bonomelli a Cremona la Camera del lavoro terrà un Attivo dei 

delegati e aperto a tutti. (mercoledì 20 settembre ore 9.00 Centro Pastorale Diocesano, via 

Sant’Antonio del Fuoco, Cremona). 

A tale proposito viene proposto di predisporre un comunicato stampa per evidenziare che gli Stati 

generali si riconoscono nella piattaforma. 

2) BiometaNo. All’incontro del 16/9 parteciperà il sindaco di Gerre de Caprioli, Michel Marchi: 

l’esperienza di impegno del Comitato No all’impianto di Biometano voluto da A2A e 



dall’Amministrazione comunale di Cremona è importante sia per il suo significato di coinvolgimento 

democratico della popolazione sia per il coinvolgimento di competenze scientifiche indipendenti. A 

questo proposito verrà ripreso dagli Stati generali il percorso “Epidemiologia partecipata” sulle morti 

premature dovute alle polveri ultrasottili in collaborazione con medicina Democratica, ISDE-medici 

per l’Ambiente, Istituto Ramazzini di Bologna.  

3) Cardaminopsis a Picenengo: come risaputo a Picenengo è previsto un nuovo insediamento 

commerciale e artigianale di 60.000 mq. Gli Stati generali hanno depositato il 17 agosto presso il 

Comune di Cremona le specifiche Osservazioni contenute nel Piano ispirandosi al principio del 

risparmio nel consumo di suolo e del sovraccarico di centri commerciali e di traffico che aggrava il 

disagio dei cittadini. In data 20 settembre alle ore 21 presso l’oratorio di Picenengo, si terrà un 

incontro con i cittadini di Picenengo, seguiranno i dettagli sullo stesso. 

4) Riaccendiamo il nostro ospedale. Enrico Cardesi informa che il giorno 11 settembre ci sarà un 

incontro del comitato con il direttore generale della ASST di Cremona, Rossi. All’incontro del 16 sarà 

invitato il comitato che farà il punto sullo stato della sottoscrizione e delle iniziative intraprese. Cardesi 

evidenzia che solo Cremonasera e Telecolor stanno dando spazio alla iniziativa; altre testate sono 

assenti. Si invita a leggere l’editoriale di Anna Maramotti su CremonaSera 

(https://cremonasera.it/editoriale/la-struttura-dell-ospedale-non-obsoleta-andrebbe-riqualificato). 

 

. 

5) Progetto Autostrada Cremona-Mantova e alternativa possibile con la riqualificazione della SS10. 

Interverrà Cesare Vacchelli per relazionare sullo stato delle iniziative intraprese in queste ultime 

settimane con le amministrazioni del territorio e su possibili convergenze a sostegno di opere 

infrastrutturali utili ad alcune realtà locali che non possono restare ostaggio del mega progetto 

autostradale. Sono previsti infatti ulteriori incontri, uno con il sindaco di Cremona Galimberti giovedì 

14 settembre e uno con il Presidente della Provincia di Cremona Signoroni lunedì 25 settembre. Anche 

il consigliere provinciale Vappina ha chiesto un incontro.  

6) Ecoistituto del Po e progetti per un Po a corrente libera e non ulteriormente bacinizzato. Interverrà 

Bassano Riboni che ha anche annunciato il coinvolgimento del responsabile del settore di WWF Italia, 

Agapito. Una novità importante è che il Sindaco di Gerre Caprioli è interessato ad ospitare la sede 

dell’Ecoistituto della Valle del Po e dei suoi affluenti per sostenerne il progetto e l’attività. Esistono 

Ecoistituti già operanti in Veneto intitolato ad Alex Langer e in Piemonte, ma mai avviato in 

Lombardia. 

7) Nucleare civile: ecco un nuovo rischio per i nostri territori e, in generale, per la lotta al cambiamento 

climatico. Il Governo Meloni il 21 settembre avvia la Piattaforma nazionale con Imprese e istituzioni 

per il nucleare sostenibile in Italia. E’ già stato firmato un Accordo di collaborazione tra Leonardo (ex 

Finmeccanica), Ansaldo Energia, Ansaldo Nucleare con EDF francese e la Edison. Michele Arisi 

denuncia preoccupanti ritardi nel realizzare le Comunità energetiche. 

8) Don Lorenzo Milani, a 100 anni dalla nascita. Si propone che Massimo Bondioli parli del rapporto fra 

don Milani e Mario Lodi e della loro visione di democrazie ascendente che coinvolga direttamente i 

principali attori dell’agire politico che devono essere i cittadini, ai quali le istituzioni dovrebbero 

rispondere del loro operato, ma soprattutto dovrebbero condividere con i cittadini scelte e modalità 

nell’ amministrazione del territorio. 

9) Spargimento fanghi, gessi e salute: Canio Codella ricorda l’importanza della scienza medico-

scientifica indipendente a difesa della nostra salute e lamenta il non rispetto delle regole sullo 

spargimento fanghi in vari territori del cremonese e del lodigiano. I responsabili sono ben individuati, 

ma nessuno interviene. Il risultato sono odori nauseabondi che impediscono di aprire le finestre. 

Beppe Visioli ricorda l’esperienza del territorio di Castelnuovo Bocca d’Adda dove le associazioni 

ambientaliste si sono mosse da anni per denunciare lo spandimento di fanghi sotto forma di gessi e 
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così aggirare le maglie di una Legislazione nazionale e regionale che resta inadeguata. Ricorda anche 

l’imminente rinnovo delle responsabilità della sezione Onde nel Gerundo a sostegno dell’istituto 

Ramazzini, il centro di ricerca medico-scientifico indipendente più importante d’Europa.   

10) Ciclovia Vento e impatto sulla viabilità degli argini. Il problema è sollevato da Claudio Pinardi di Pieve 

d’Olmi che sul problema ha coinvolto anche cittadini di Stagno Lombardo. Può la ciclovia Vento 

contribuire alla riduzione di mezzi agricoli che rendono assolutamente insostenibile il traffico nei 

piccoli centri e sugli argini con problemi di sicurezza, rumore, inquinamento?  Sulla ciclovia Vento ci 

sono poi ulteriori considerazioni in merito alla modalità con la quale viene realizzata in alcuni territori 

(ne parla anche Canio Codella) dove non sembra si tenga conto delle comunità residenti attraversate. 

Importante contattare AIPO. 

11) Lino Fiorini di El Muroon evidenzia il problema di un nuovo impianto di Biometano previsto a 

Longardore, con conseguenze importanti sia dal punto di vista odorigeno sia per l’impatto su una 

viabilità non adeguata per il transito di mezzi pesanti che sarà indotto dall’impianto. 

12) In data martedì 19 settembre si tiene alle ore 21 la riunione online di Rete Ambiente Lombardia di 

cui molte associazioni degli Stati generali fanno parte per discutere a livello regionale la costituzione 

di una Associazione la più rappresentativa possibile della pluralità dei soggetti impegnati nei territori 

nella transizione ecologica e nell’ecologia integrale. In data 22 settembre 2023 si terrà in presenza a 

Crotta d’Adda l’assemblea annuale della sezione cremonese dell’Istituto Ramazzini “Onde nel 

Gerundo” per il rinnovo delle cariche. 

Per la sessione di incontri programmatici che saranno promossi dagli Stati generali in due sessioni di fine 

ottobre e di fine novembre, la prima sessione di ottobre potrebbe essere organizzata il 27/28 ottobre: la sera 

di venerdì 27 ottobre, sempre che i relatori siano disponibili, potrebbe essere dedicata ad urbanistica e 

patrimonio culturale e storico della città di Cremona. 

Anna Maramotti, presidente Italia Nostra sezione di Cremona, oltre a dare informazioni sui relatori che 

interverranno e a proporre di verificare la loro disponibilità più per la giornata di sabato 28 ottobre, evidenzia 

che l’incontro non riguarderà solo il Centro, ma che si parlerà anche della periferia della città, oggi 

assolutamente trascurata dalle amministrazioni.   

Sulle questioni legate alla Unione Europea intervengono Cinzia Verzeletti da Bruxelles, che prevede come  

possibile una cambio di equilibri politici all’interno delle istituzioni europee ( Parlamento e Commissione) e 

segnala grandi preoccupazioni all’interno delle compagini progressiste; e Daniele Aglio, ora ad Amsterdam 

ma impegnato con l’Università cattolica in un progetto di ricerca in Italia sugli orientamenti degli imprenditori 

italiani ad investire sulla transizione energetica e digitale, che riferisce  sulle difficoltà in tema di finanziamenti 

alle politiche green: difficoltà dovute anche alla poca convinzione politica del governo Meloni e del ministro 

Salvini a promuovere e supportare politiche veramente green. 

Cinzia Verzeletti segnala un link sul lavoro fatto dall’economista Thimotée  Parrique  

https://www.beyond-growth-2023.eu/ 

 

https://www.beyond-growth-2023.eu/


 

 

 

 



 



 


